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[ET cn 


giorni prima della scadenza 
zione 


LA SITUAZIONE DELLA FRANCIA 
GIUDICATA DAL PUNTO DI VISTA 
DELLA GERMANIA 


Si legge nella Gazzetta d’Aix-la- 
Chapelle : 

Si può affermare che la Francia è 
entrata iu un periodo di calma forti- 
ficata dall’attitudine della Germania. 
Fa meraviglia di vedere il principe 
Bismark, questo uomo energico e so- 
spettoso, mostrarsi così pieno di fidu- 
cia sul nuovo ordine di cose stabilito 
an Francia, credere al suo avvenire, 
ed accontentarsi per le concessioni 
fatte delle firme del presidente della 
repubblica e del suo ministro delle 
finanze. È molto, in verità. Quest’ at- 
titudine del cancelliere dell'impero è 
tutta a vantaggio del partito repub- 
blicano moderato, ed è probabile che 
determinerà pure il sig. Thiers a non 
affrettarsi troppo a favorire gli orlea- 
nisti. Quanto ai bonapartisti, la pub- 
blicazione del libro del sig. Benedetti 
ha portato loro un colpo fatale, è ciò 
ghe fece loro maggior danno ancora, 
sono le rivelazioni pubblicate a Ber- 
lino sugli intrighi napoleonici. Non è 
che vi possa essere un francese il quale 
faccia accusa all'imperatore di aver 
cercato d'impadronirsi del Belgio col- 
l’aiuto della Germania, ma gli rim- 
proverò amaramente il modo come si 
è preso l'affare, e di essersi lasciato 
condurre, come si dice, per il naso, 
senza conoscere il carattere degli uo- 
mini col quali aveva a trattare, 

D'altra parte le proposte fatte a que- 
sio riguardo non erano rimaste asso- 
lutamente segrete, ciò che rende tanto 
più incompatibili le simpatie che l'In- 
ghilterra, questa protettrice naturale 
del Belgio, ha conservato per la Fran- 
cia sino all'ultimo momento. 

Del resto il principe di Bismark, 
pur accordando la sua fiducia al sig. 
Thiers, sa che ogli era testè partigiano 
dell'acquisto delle frontiere così dette 
naturali della Francia. Ma colla sua 
attitudine conciliante egli induce il 
sig. Thiers a entrare ognor più riso- 
lutamente nel partito degli amici della 
pace, ed egli ha inoltre Ja soddisfa- 
zione di sapere che sotto il sig. Thiers 
la Francia non sì lancierà, come sotto 
gli altri pretendenti, in una_ politica 
di avventure bellicose. La Francia, 
come testè la Russia, ha bisogno di 
raccogliersi e le abbisogna del tempo 
per riparare ai suoi disastri. 

Ciò non vuol dire che noi abbiamo 
ad addormentarci in una quiete inerte, 
poichè non ci maocano vicini gelosi, 
ma noi abbiamo il tempo di aspettare 
@ di tenerci preparati per tutte lo 
eventualità possibili. II pericolo non 
comparirà che il giorno in cui noi tra- 
scurassimo di mettere a profitto il 
tempo che ci resta: ora non è soltanto 
facecdo armamenti e preparativi di 
guerra che noi lo metteremo efficace- 

mente a profitto. 


L’Ordre pubblica Ja seguente let- 
tera del Principe Napoleone al Pre- 
sidente decano del Consiglio generale, 
alla sua partenza da Aiaccio : 


Aiaccio 24 ottobre. 
Signor Presidente, 


Volendo far constatare che io sono 
in possesso della pienezza de' miei di- 
ritti di cittadino, ho accettato con rico- 
noscenza i voti degli elettori d'Aiaccio. 

Con restrizioni insostenibili in di- 
ritto, il governo mi ha rilasciato il 
passaporto richiesto per viaggiare in 
Francia. 

To sono venuto nel mio domicilio 
d'origine; arrivandovi, ho trovato la 
Corsica sottoposta a misure eccezionali. 
La flotta e la truppa vi erano state 
mandate sotto gli ordini d'un Com- 
missario straordinario. 

Fortunatamente ho potuto consta- 
tare che soltanto un sentimento di ti- 
more mal fondato aveva motivato que- 
sta misura. La calma più compieta 
regna nel nostro Dipartimento. 

Lo scopo non può essere altro che 
quello di intimidire una pacifica po- 
polazione, alla quale non si può rim- 
proverare se non la sua devozione ai 
napoleonidi. 

L'opinione pubblica giudicherà que- 
ste misure. Personalmente ho avuto a 
subìre un'offesa al diritto. I! Commis 
sario generale mi ha fatto prevenire, 
dal maîre della città, che si opporrebbe 
colla forza al mio ingresso nella casa 
dei miei padri. 

Per evitare ogni conflitto, ho dovuto 
rinunciare, per volere del Commissario 
straordinario, ad abitare l'umile tetto 
ove mio padre è nato, ove è nato Na- 
poleone I. 

L'imperioso dovere. di non essere 
una causa di tnumalti ha fatto tacere 
la mia giusta emozione innanzi a que- 
sta violenza. 

Ho avuto l'onore di assistere alle 
vostre prime sedute. In mezzo a una 
discussione confusa, ho creduto di ve- 
dere una preoccupazione presso alcu- 
no dei nostri colleghi, a proposito 
della costituzione dell’Ufficio definitivo 
e della convalidazione della mia ele- 
zione. 

Soddisfatto ‘d’ aver fatto cessare iì 
mio esilio di fatto, non posso volere 
che il mio nome, che deve essere una 
bandiera d'ordine e d’unione, divenga 
una causa di sterili dissensi pel Con- 
siglio. 

Ho dunque l'onore di darvi le mie 
dimissioni di membro del Consiglio 
generale della Corsica pel cantone di 
Aiaccio. 

Ricevete, sig. Presidente , | espres- 
sione della mia considerazione più 
distinta. 


NAPOLEONE (GiROLANMO). 


Ecco la lettera colla quale il maire 
d’Aiaccio ha informato il principe 
Napoleone che |’ ingresso della casa 
Bonaparte gli era vietato: 


Aiaceio 21 ottobre. 
Monsignore, 


Alla notizia del vostro arrivo nella 
nostra città ove vi chiamano i voti 
della popolazione per rappresentarla 
al Consiglio generale, e conoscendo il 
vostro desiderio d’abitare la casa dei 
vostri padri, informato dall'altra parte 
che l'amministrazione voleva oppor- 
visi, ho creduto di dovermi rendere 
alla Prefettura per evitare no conflitto 
sulla pubblica via per conoscere le 
vere intenzioni dell'autorità. 

Il signor commissario generale mi 
ha risposto che si opporrebbe colla 
forza all'ingresso del principe nella 
casa Bonaparte. Di questa determina- 
zione informo V. A. imperiale, perchè 
provveda al da farsi. 

Vogliate aggradire, monsignore, 
l'omaggio della mia rispettosa devo- 
zione. 
_——————_—_—_—___—__——_——€m 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Il Consiglio federale manda al Con- 
siglio nazionale una memoria della 
Società svizzera per il sistema poni- 
tenziario 6 carcerario, che dimanda 
l'ammissione nella riveduta Costitu- 
zione di nn articolo che renda possi- 
bile l'attivazione di un unico diritto 
penale, di una legislazione penale 
fondata sopra principti comuni, e quin- 
di anche ì desiderabili miglioramenti 
e progressi nel sistema penitenziario 
e carcerario. 


Togliamo dal Diritto le seguenti 
interessanti notizie; e bisogna ben 
dire che noi Italiani siamo poveri 
se in confronto dell’ America, pa- 
ghiamo Impiegati e Maestri in modo 
che non possono vivere che a furia 
di debiti e di privazioni ! 


LO STIPENDIO DEI MAESTRI 
IN AMERICA 


— Si legga nella Cloche ; 


A New-York lo stipendio di un so- 
printendente delle scuole è di 22,500 
franchi ; quello dei sotto-intendenti di 
20 mila franchi, di 17 mila, di 15 mila 
franchi, Il direttore della scuola nor- 
male riceve 23,759 franchi. 

Gli assegni dei direttori delle scuole 
pubbliche sono, secondo il numero degli 
allievi, di 15 mila franchi, di 13,740 
e di 11,250 franchi; quelli” dei sotto- 
direttori di 10 mila franchi; dei diret- 
tori di scuola di grammatica di 8,509 
franchi, 7,000 e 6,000 franchi; dei mae- 
stri 7,250 franchi, delle maestre 3,775 
franchi. 

Secondo gli ultimi regolamenti adot- 
tati nel 1868 dallo Stato d'Illinois, isala- 
ri degli istitutori della città di Chicago 
sono fissati come segue: ilsoprintenden- 
te delle scuole 20 mila franchi; il diret- 
tore di un'alta scuola, 12,500 franchi, 
di una scuola normale 11 mila franchi; 
di una scuola primaria 10 mila franchi 
dopo tre mesi di esercizio. 


Le istitutrici non ricevono che as- 
segni di 2250 a 3500 franchi. 

A New-York come a Chicago questi 
stipendi sono giudicati grandemente 
insufficenti ed havvi una tendenza 
generale ad aumentarli. 

Il presidente delle scuole di Chicago 
mi diceva: 

« I membri del clero ricevono dallo 
Stato da 20 mila a 40 mila franchi; 
gli avvocati ed i medici guadagnano 
anche di più; come potrebbero aversi 
quindi buoni direttori di scuola pri- 
maria per la modica somma di 10 mila 
franchi? — E le disgraziate istitutrici 
che possono esse fare con i loro mi- 
seri 3,500 franchi? Non ve ne sono 
poche che hanno con loro una vecchia 
madre o un padre infermo, o fratelli 
e sorelle, di cui elleno sono l' unico 
sostegno. Bisognerà bene che si per- 
venga a duplicare ed anche a tripli- 
care i loro salari. 

Non è in un romanzo, in una crea- 
zione fantastica insomma che noi pren- 
diamo queste parole: le trascriviamo 
dalla relazione ufficiale che il signor 
Hiffen, incaricato di una missione spe- 
ciale agli Stati Uniti, ha indirizzato 
al ministero della pubblica istruzione. 


NOTIZIE ITALIANE 


ROMA. — /l Diritto di 
sue ultime notizie recava: 

Nel Consiglio dei ministri che sarà 
tenuto domani saranno presi gli ul- 
timi accordi per la riconvocazione del 
Parlamento: e probabilmente il decreto, 
che si dice già firmato dal Re, com- 
parirà tosto nella Gazzetta Ufficiale. 
. — Lo stesso giornale porta : 

Qualche giornale ha annunciato che 
‘il ministero abbia deciso di non con- 
tribuire io guisa alcuna alle spese ne- 
cessarie pel concorso dell’ Italia all'e- 
sposizione universale di Vienna. 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
questa notizia è, per lo meno, prema- 
tura: non solo nulla sarebbe stato de- 
ciso, ma si ha ragione di credere che 
il governo non sia alieno dal contri- 
buire in una qualche misura — lieve 
senza dubbio — a questa esposizione, 


ieri nelle 


specialmente per considerazioni po- 
litiche. 

— Leggiamo nell’ /talie : 

Secondo nostre informazioni, nulla 


ancora è stato definitivamente fissato 
riguardo alla data precisa dell’ aper- 
tura del Parlamento; noi crediamo 
pertanto sapere che in tutti i, casi, 
essa non sarebbe ritardata al di là” 
del 4 dicembre. 


— La regina di Olanda abbandonerà 
Roma martedì o al più tardi merco- 
ledi. 


FAENZA — Leggiamo nel 
delle Marche : 

Particolari notizie da Faenza ci re- 
cano che ieri fu uccisa in quella città 
una guardia di pubblica sicurezza da 
un individuo, che bene si conosce, ma 
che si è reso latitante. 


Corriere 


NOTIZIE ESTERE 


— Si hanno da Costantinopoli, 28 ot- 
tobre, le seguenti notizie: 

Un firmano imperiale ordina la se- 
colarizzazione dei beni delle moschee 
(Vakuf), i quali costituiscono quasi un 
terzo del territorio dell'impero. A 
quanto osserva un giornale, quest’ 0- 
perazione, ove fosse ben condotta, 
procurerebbe al tesoro ottomano tutti 
i mezzi di cui difetta. — Il governo 
turco intende giustificare la condotta 
da esso serbata riguardo ai dignitari 
esiliati ultimamente, pubblicando i par- 
ticolari dell'inchiesta eseguita sul loro 
conto da una commissione speciale, 
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da cui risultarono fatti gravissimi a 
carico loro. Essi saranno eventual- 
mente processati da un tribunale su- 
periore. — Abdul-Kerim, capo degl’in- 
sorti Sciammir, non fu condannato a 
morte , come avevano narrato i gior- 
nali della capitale ottomana, ma, a 
quanto si annunzia da Bagdad, verrà 
condotto a Costantinopoli dove gli si 
farà il processo. © 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 2 Novembre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 


R. decreto così concepito : 

Gli impiegali delle amministrazioni 
centrali che devono trasferirsi a Roma, 
riceveranno la indennità straordinaria 
di L. 100 stabilita dal regio decreto 
12 febbraio, anche per ciascuno dei 
loro genitori, fratelli e sorelle che fos- 
sero a loro carico e seco loro convi- 
venti. 

R. decreto cui si approva una mo- 
dificazione al regolamento stradale 
della provincia di Bergamo. 

R. decreto che approva il regola- 
mento stradale della provincia di Na- 
poli. 

Nomine nell'ordine equestre della 
Corona d’Italia e nel personale giu- 
diziario. 


— E quella del 3 portava: 

R. decreto con cui è modificato l'art. 
4 dell’appendice al regolamento 10 di- 
combre 1869 su l'esercizio delle fer- 
rovie. 

R. decreto con cui è soppresso il 
corso complementare stabilito dal de- 
creto di riordinamento della R. Scuola 
di Marina in data 20 settembre 1868 
è trasformato in 4° anno di corso. 

R. decreto con cui è autorizzata la 
Società di credito anonima per azioni 
nominative, denominatasi Banca po- 
polare cooperativa agricolo-commerciale, 
sedente in Nizza Monferrato. 


Cronaca e Fatti Diversi 


—o—- 


Neri malgrado un tempo india- 
volato, il concorso delle persone d'ogni 
età sesso e condizione al Comunale Ci 
mitero fu numerosissimo ; e può dir! 
che dalle ore 10 ant. fino alle 3 pom. 
esso è stato alla lettera gremito di 
gente. Nulla aggiungiamo a quanto fu 
già detto in appendice per descrivere 
la bellezza e. la eleganza del nostro 
Cimitero; e basterà ricordare che an- 
che in questo anno vi fu profusione 
di offerte di fiori, di ghiriande, di ogni 
più cara e più gentile memoria sulle 
tombe dei trapassati. Per chiunque ha 
in quel luogo gli avanzi di cari de- 
funti che gli furono in vita parenti od 
amici, questo spettacolo di pietà © di 
amore che sì rinnova ad ogni anno, è 
commovente, e prova sempre più il 
delicato sentire ed elevato della no- 
stra popolazione. 


Col 1° del eorr. Novembre nel- 
Ja nostra città sono stati attivati altri 
cento e più fanali a gas; è così in 
molte strade che fin qui furono fioca- 
mente illuminate, ora brilla la fiamma 
più pura e più viva. È questo un atto 
di giustizia, cu: molti cittadini ave- 
vano diritto; e perciò ne rendiamo 
grazia al patrio Municipio. 


Da qualche giorno qui il freddo 
si fa sentire come nel cuore del verno. 
Se si va di questo passo quando sa- 
remo in Gennaio, non basteranno a 
difenderci le pelliccie. 


Con piacere riproduciamo 
dal Sistro, Giornale letterario-artisti- 
co-teatrale di Firenze, quanto segue: 


Mercoledì sera al Pagliano completo 
successo l'Anna Zolena, colla Galletti, 
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* lena (ia Galletti 


la Guadagnini, la Lemaire, Bignardi 
e Beneventano. La ristrettezza dello 
spazio non ci permette di discorrere 
del merito di questi esimii artisti, d'al- 
tronde conosciutissimi nel mondo mu- 
sicale; ci limitiamo in conseguenza a 
citare i pezzi che maggiormente ri- 
chiamarono gli applausi del numero- 
sissimo pubblico: — Nel primo atto il 
duo fra Sejmur ed Enrico (Guadagnini 
e Beneventano), la romanza di Smeton 
(la Lemaire) e la cavatina di Anna Bo- 
nell'atto secondo il 
pezzo concertulo, che procurò agli ese- 
cutori fre chiamate al proscenio; nel- 
l'atto terzo l'ussolo « Fin dall'età più 
tenera » cantato egregiamente da Bi- 
gnardi, e il ferzelto fra la Galletti, 
Bignardi e Beneventano, che fu, a ge- 
nerale richiesta, ripetuto; nell’ atto 
quarto l'aria del tenore, nella quale 
Bignardi fece sentire quale squisito 
metodo di canto possieda, fu molto 
applaudita. 


Arena "Vosi-Bor; 
nostro pubblico si va abituando a sen- 
tire con molto piacere la Compagnia 
Monti, 6 sì va persuandendo che Essa 
sa assai assai il proprio conto. Quando 
per esempio si giuage a fare la com- 
media de! Ferrari — La Cumeriera at- 
{rice — con tanta finezza e gusto, come 
venne rappresentata jer sera, è lecito 
argomentare che una ta!e Compagnia 
ha artisti veri e capaci. 

Questa sera — L'amica Valeria com- 
media in 3 atti di E. Dominici — Indi 
la Farsa — Un signore Permaloso. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


5 Novembre 1871. 
Nascita — Maschi 3. — Femmine 1. — Totale 4. 
Nari-Monri — N. 1. 
Monti — Minguzzi Angela di Ferrara, di anni 
50 coniugata 
Minori agli anni sette — N. 2. 


———————€+@ 

Mianzoni e l’esercito — Leg- 
giamo nel Secolo del 1° novembre: 

Ieri l' altro il 17 reggimento fante- 
ria partiva per una delle passeggiate 
militari. Il punto di sosta fu Brusu- 
glio, ove tiene stanza autunnale il ve- 
nerando Manzoni. Era questa una bella 
occasione per gli ufficiali del reggi- 
mento: nè se la lasciarono sfuggire. 
Esser vicini, tutti uniti, nella quiete 
famigliare della campagna, al gran 
scrittore — e non recarsi da lui a sa- 
lutarlo, sarebbe parso a loro cosa bia- 
simevole. Il maggiore comandante re- 
cossi quindi con tutti i suoi ufficiali 
dall'autore del Cinque maggio. La pre- 
sentazione fu commovente. La nuova 
generazione salutava lo splendido a- 
vanzo dell'antica; splendido per in- 
gegno e per patriottismo — che non 
fallì mai aila grande aspirazione della 
libertà della patria. Tutti gli officiali 
vollero portar seco un ricordo di Man- 
zoni: gli chiesero la sua autografa 
firma posta dietro ai loro biglietti di 
Visita, 

Manzani aderì commosso alla do- 
manda e non potè nou profferire cal- 
de parole di ringraziameoto. E fra le 
parole d'affelto trovò modo di inne- 
stare consigli: disse che il paese sarà 
forte allora che alla saldozza nelle ar- 
mi andrà congiunta la pratica di buo- 
ne leggi e l’uso di una lingua comune. 

Mentre nell'interno della casa su 
cedeva tutto ciò, la musica del reggi- 
mento suonava nel cortilo liete ar- 
monie. 


Onorifieenza. — S. M. il Re 
con Regio decreto del 16 dello scorso 
ottobre conferì la croce di cavaliere 
della Corona d'Italia all’illutre scrit- 
tore polacco Giuseppe Ignazio Kras- 
zewsky, domiciliato a Dresda. Oltre 
ad essere il Walter Scott e il Dumas 
della Polonia, Kraszewsky è un di- 
stintissimo scrittore politico ed un 
caldo amico, dell' Italia di cui propu- 


guò sempre l'indipendenza e l'unità. 
La sua eloquente lotta col partito del- 
l'arcivescovo Ledochowski gli valse 
ultimamente le simpatie, e gli ap- 
plausi dei suoi connazionali. 


Pubblicazioni. — Nozioni 
generali sulla Idrografia antica e 
moderna della Provincia ferrarese. 
Studi del dottor Ercole Bianchin 
Prezzo L. 1, vendibile presso l’au- 
tore. Via Muzzina N. 22. 


Felegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 6. — Versailles 6. — Le trat- 
tative continuano favorevolmente per 
le modificazioni del trattato di com- 
mercio che non sarà punto denunziato. 

La Commissione di grazia si riunirà 
venerdì. 


Londra 6. — Il ministro degli esteri 
informò il Comitato dei portatori delle 
‘obbligazioni spagnuole che il ministro 
inglese a Madrid ha ricevuto ordine di 
sottoporre officiosamente al Governo 
spagnuolo le decisioni del Comitato. 

Il Times dice che il papa nella Al- 
locuzione, ammette che gode maggior 
libertà in Italia che in Francia ed in 
Germania, quindi non esiste più la 
necessità del potere temporale per l' @ 
sercizio indipendente dell’ autorità spi- 
rituale. 


New York 5. — Grant ordinò la stret- 
ta esecuzione della legge nell’ Utah, e 
ricusa qualsiasi compromesso. 


Vienna 6. — Cambio su Londra 116 
75 Napoleoni 9 35. 


Parigi 6, — Rend. francase 57 35, 
italiana 64. 


BORSA DI FIRENZE 

4 6 
Rendita ilaliana — — 65.93 — — 662 
» » fine mese — — — —-— _ 


Oro . aio £ di DI 

Londra freno) ++ +] 26 dé 

Francia (a vista). . . . rr 103 95 
5 


Prestito Nazionale | | .l 84 
Obbligaz. Regia ‘l'abacchi.| 492 
Azioni >» » |737 
Banca Nazionale. . . .:3106 
Azioni Meridionali: ‘ ‘410 
Obbligazioni » ‘ ‘ ‘| 198 
Buoni » - 1] 500 
ObbligazioniEeciesiastichel ‘84 70 | 84 85 


AVVISI 


BANCA DEL POPOLO 
SEDE DI FERRARA 


E. Pubblicazione 


Dai rispettivi titolari si è denun- 
ciato lo smarrimento delle seguenti 
promesse di Azioni. 

Serie 35 N.* 1578 intestata Caretta 
Giuseppe — Seme 35° "N.° 1927-1928 
intestato Mantovani avv. Virgilio — 
Serio 41 N.° 240 ‘nt-stata Munarati 
Anton» — Sme dl” N° 241-20-248 
intesto'» Federzon Guseppe — Se- 
ie e N° 326. 337 328-330930 inte 

nd, 
"Trascorsi due mes: dalla data di 
questa prima diffida suiza opposizione 
Ser parto di terzi, si r.lasceranno ai 
denuncianti le Azioni definitive a ter- 
mine degli articoli 7 e 8 del vigente 
Regolamento di questa Banca. 

Dalla Sede sudd. li 6 Novembre 1871. 
Visto - Il Presidente 11 Direttore 

G. BERGANMI. A. Vaccari 


PROVINCIA DI FERRARA 


COMUNE DI COPPARO 
Avviso di Concorso 
Si rende noto che da oggi a tutto 
«il giorno 11 del venturo Novembre è 


Gazzetta Ferrarese 


aperto il Concorso alla Condotta Me- 
dico-Chirurgica Comprimaria di Cop- 
paro e Gradizza, cui è annesso l’an- 
nuo stipendio di L. 1800 per la sola 
presenza e cura gratuita degli informi 
poveri. 
Copparo 21 Ottobre 1871. 
IL Sindaco 
GAETANO. cav. SPISANI 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pubblico che 
nel Negozio sottoposto allo stabilimento 
della Pia Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d'industria con- 
fezionati dai ricoverati del Pio Istituto, 
a modici prezzi e specialmente Stuoig 
da pavimento, Stuorini da Biroccino 
di diverse qualità e di Paviera di o- 
gni dimensione. 


— ——_—_—_—__——__———_m——& 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d’immobile a mano regia 
Il Cancelliere deli’ anzidetlo "Tribunale 
sopra istanza dell’ Esattore Comunale signor 
conte Alfonso Bergando, domiciliato a Ferrara, 
RENDE NOTO 

Che nel giorno di lunedì 20 del corrente 
mese di novembre, alle ore 12 meridiane, 
nella sala delle pubbliche aste del prefato 
‘Tribunale , residente nel palazzo della Ra- 
gione posto sulla piazza grande delle Erbe 
al Civico Numero 16, si procederà alla ven- 
dita dell’ infradeseritto stabile oppignorato a 
pregiudizio di Boari Napoleone debitore verso 
il suddetto Esaitore di lire 49. 90 per tasse 
sui fondi rustici e fabbricati a tutta la secon- 
da rala 1870, oltre le spese occorse ed oc 
corrende, come al verbale dell’ Usciere Filip- 
po Cobianchi in data quindici Luglio 1870 
trascritto nell’ Uficin ‘Ipoleche il’ diciotto 
successivo decembre al vol. 48 cas. 5031 del 
reg. generale con lire 3, 70. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di Lire 
2103 62, valore allo stabile attribuito dal perito 
logegnere Giovanni Simoni colla sua” rela- 
zione giurata del 5 Aprile ultimo scorso. 

Ogui offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoscritto 
l'importo delle spese che approssimativa» 
mente si fissano in Lire 200, e dovrà unifor- 
marsi al disposto del $ 1329 del Regola 
mento Leg. c Giud. 10 Novembre 1834, tut- 
tora in vigore per simili vendite, 

Stabile du vendersi 

Una Casa posta in Ferrara all'angolo delle 
due vie Ariosti e Porla Po, con altiguo lo- 
cale, ai civici numeri 56 e 25 bleu, ed in 
mappa al numero 3022: composta la casa al 
piauterreno di vestibolo, dei sito delta scala, 
di due stanze una ad uso tinello, di cucina, 
acquajo, forno e latrina posti di seguito con 
cortile, ove esisle il pozzo d'acqua; al primo 
piano, cui si sale mediante la detta scala, di 
salotto, di due camerini, di due slanze per 
uso di abitazione, e due stanze da letto, oltre 
il granaio in due campate: composto il lo- 
cale di due stanze a pian terreno per uso 
di magazzeni, di due vani superiormente ad 
uso di granajo; il tutto coufinante a levante 
colle ragioni Fioretti Teresa in Nagliati, a 
ponente colla via Ariosti, a mezzodì colla 
via Porta Po, a Iramontana colle ragioni Ricci, 
ovvero ecc. 

Ferrara il 4 Novembre 1871. 

Il Cancelliere — CAMOUS 
—_——___6 
R. TRIBUNALE CIVILE DI F 
(Seconda Inserzione) 


Ii sottoscritto Procuratore della ditta Bona- 
ventura lesi di 3 Fappresentato dal 
Comp. della me x. l'acifico Zamo- 
raui fu Laudadio a senso, € per gli effetti di 
legge, 


RRARA 


NOTIFICA 

Qualmente 1 Illuslrissimo sig. Presidente 
del ‘Tribunale Civile di questa Città dietro 
domanda della sunnomivata ditta Bonaven- 
tura lesi, con suo Decreto del 19 p, p. mese 
di Ouobre, abbia dichiarato aperto il giudizio 
di graduazione per la distribuzione della com- 
plessiva somma di lire 32,866 prezzo di tre 
stabili urbam venduti il ‘giorno 9 suddetto 
mese in forza di mano regia e sopra istanza 
del sig. Eurico Ferraguti Esattore Gov. Prov. 
e Com. di Ferrara, in pregiudizio delsig. Filip- 


po Rigosi del fu Gaetano qui domiciliato, e de» 
liberato quanto alla casa costituente il { © lotto 
in favore della surripetuta ditta Tesi e‘quanto 
agli altri due stabili costituenti il 2.° lotto în 
favore del sig. Francesco Majnardi di Fer- 
rara, delegando per l'istrultoria dei relativi 
alli il sig. Giudice avv. Federico Guglielmi, 
ed ingiungendo alli Creditori a venti ragioni 
di credito a proporre sull'anzidetto somma 
e produrre nella Cancelleria del prelodato 
‘Tribunale le rispettive domande di colloca» 
zione entro giorni 40 decorribili da quello 
della notifica del Decreto. 


YFerrara quattro Novembre 1871. 


L. Benvenuti Proc. 
II I 
Sotto: 


rizione pubblica 


FELANEA pa CANAPE 
DI CORTICELLA 


SOCIETÀ ANONIMA residente in BOLOGNI 


Capitate Sociale 2,500,000 
diviso in 5,6 @@ azioni al portatore dì 
Lire 50© cadauna. 


La manifattura della Canape rappresenta 
senza dubbio uno degli elementi più impor» 
tanti del commercio internazionale e sarebbe 
vergogna non soltanto, ma jattura gravissima 
per l’Italia, produttrice cospicua di tale ma 
terin prima, ron rivolgere di proposito lo sta- 
dio ei capitali razionali allo impianto di que: 
sta ricca industria fra noi 

Pertanto il paese accoglierà con favore l'an 
nunzio della avvenuta costituzione di un Co- 
mitalo Promotore, il quale nel miglior centi 
di produzione promuove la_ costituzione 
ietà anonima la quale. secondo gli 
studi più accurati e precisi urerà ai sot 
toseri tori un dividendo di ben 18 per 010 
oltre all’ interesse del 6 per 010 decorribile, 
sulle somme versate dalla dala della costitu- 
zione della Società sul capitale impiegato, te- 
nuto conto della caduta d'ecqua che fornirà 
allo Stabilimento di Corticella uns forza mo- 
trice di più che 300 cavalli 

La nuova filanda metterà in mot. 
provveduta dei migliori trovati che la 
ica ha fallo in questi ultimi tempi a 
favore di questa industri: 
tale della Societ 
ILANDA DA CANADE 
di Lire 2.500.000 diviso in 500 a: 
tatore di Lire 500 cadauna pa; 
guente modo 

{. Versamento di Lire 100 all’ atto della 
sottoscrizione con ritiro di una ricevuta no- 
minativa. 

2. Versamento di Lire 100 sei mesi dopo 
la costituzione della Società con ritiro di un'al- 
tra ricevuta provvisoria nominativa. 

3. Versamento di Lire 100 dodici mesi dopo 
la costituzione con ritiro di certificato prov- 
visorio nominativo. 

4. Il quarlo e quinto versamento saranno 


che porterà il no- 


dovuti nei tempi da stabilirsi dal Consiglio 
di Amministrazione e a sun richiesta. L'a- 
zione al porlalore non è rilasciata che all'atto 
dell'ultimo versamento. 


La sottoserizione è aperta in Bologna pres 
so la Banca Renoli Bugzio e Compagni e 
presso i principali banchieri d° Ial 
Il Conitato promolere, che ha 


posto dei signori: 

Ballerini capitano Giuseppe di Francesco — 
Bardesono conte comm Cesare, prefetto del- 
la provincia di Bologna ‘. Bassi avv. Luigi 
— Bisteghi Raffrele — Bonora dott. Federi- 
co -— Brighentini ragioniere Raimondo — Briz- 
zi Luigi — Del Prato avv. Giuseppe — Fab- 
bri Alessandro — Giovanardi Giuseppe — 


Gulinelli conte Giovanni — Guadagnini avv. 
Pompeo — Isolani conte Gaetano — Ludo 
visi cav. Giulio Cesare — Marsili conte comm. 
Carlo, senatore del regno — ‘acorati march. 
cav. Giuseppe — Montanari Camillo — Osti 


Abramo — Petri ing. Publio — Pizzoli avv. 
cav. Giorgio, deputato al Parlamento — Re- 
vedin mareh. Giovanni — Rizzoli prof. comm. 
Francesco — Sicardi dott Augusto — Spada 
Veralli don Federico, principe di Castel Vi- 
scardo — "Taloa conte Denis 


All Ufficio di questo giornale si di- 
stribuiscono programmi dettagliati, non- 
ché l'opuscolo dell' ing. Filippo Burianî, 
e moduli per le sottoscrizioni. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger, 


it Seat SEA 


FIRENZE 
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trae le 


am 


Kascrzioni a pagamento 


AVVISO INTEL 
Per consullaz 


ANTISSIMO 
ni su qualunque siasi malattia 
È LA SON: 
ANNA D'AMIC 
do una delle più rino- 
«male e conosciute în 
Ialia e all’ estero per 
Ì; le fante guarigioni ope- 
rale, insieme al suo con- 
sorte, si fa un dovere 
Î di avvisare che invian- 
dole una lettera franca 
con due capelli e i sin- 
tomi della persona am 
malata, ed un vaglia di L. 5, uel riscontro 
riceveranno il consulto delle malattie e delle 
Toro cure. 

Le leltero devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnelizzatore in Bologna. 


IL VERO FEBBRIFUGO 
del doltor Adolfo Guareschi di Parma, si ven- 
de a L. una, e a L. due la boccetta in tutte 
le principali Farmacie e Drogherie del Regno, 
e specialmente nei paesi ove più domina il 
fipo febbrile Intermiltente. 

Questo rimedio poi è stato dal Preparatore 
ridotto anche solto forma pillolare, per co- 
modo di quelle persone che non possano lol- 
lerare la sua grande amarezza. Costa Lire 
due la scutola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PE 
le quali sono efficacissime în lutto le affezioni 
Brouchiali e Pulmonari croniche; agiscono 
lentamente ma in modo. sicuro contro qua- 
lunque tosse reumatica o nervosa per quanto 
sia inveterata. i vendono iu tutte le Farma- 
cie del Regno a L. I. 50, c a L. 3. 0) alla 
seatola colla istruzione. 


N. B. Mediante il corrispondente importo 


TORALI 


- dirello: alla farmacia del dottore Adolfo Gua- 


teschi strada dei Genovesi N. 15, PAnMa, i 
rimedi in scatole vengono spediti per la po- 
sta franchi di porto per tutto il Regno e per 
l'Estero. | liquidi, si spediscono. soltanto 
per la ferrata. 


Depositi: FERRARA; Navarra e Perelli — 


“ROVIGO; Diego — ADRIA; Bruscaini — 


VICENZA; Vulleri e Dallavecchia — ANCO- 
Sabbattini. 


A 


VILLE DE LYON 


Casa fondata fino dal (847. 


Pregiatissimo Signore ! 

ano "già dodici anni che io, sebbene 
a operati molti medicamenti suggeri- 
temi da valenti medici-dentisti, soffriva acuti 
dolori ai denti esse npessi, cariati e 
le gengive quasi sempre gonfie; quando 
avendo lelto av anno sul Raccoglitore 
di Rovereto della sua Aequa Anaterina per la 
bocca, mi venue il salutare pensiero di ado- 
peraria. Buon pensiero e felice esperimento 
chè dopo d’ averne fatto uso d' una sola bot- 
tiglia non ebbi a sof 
lore. Non posso adumque a meno di  enco- 
miarla e di attestare a Lei i miei più sentiti 
ringraziamenti pel suo nuovo ritrovato. 
Brentonico, 2 Febbrajo 1870. 

Nel "lrentino. 


re dopo alcun n 


Umilissimo Servo 

N. Pontara. 
Deposito în Ferrara L. COMASTRI, Via 
Borgo Leoni; in Bologna Stabilimento  Chi- 
mico Bonavia; Ravenna Bellenghi; Rovigo 
A. Diego. 


del Farmacista C. PANERAI di Livorno. 

Questa nuova pista pettorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
torri Polmonari 


La prontezza dei suoi effetti;le innumere- 
voli guarigioni ottenute d tossi anco le più 
ostinate, e le molte esperenze falte con pie- 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio mollo al disopra degli altri; 
e giustilicano il gran credito che in b 
tempo si è acquistato ovunque fu conos 
quantunque non accompagnato dai soliti at- 
{estati delle solite miracolose guarigioni. 
Per scansare la contrafazione, esigere s0- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
€ dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza” 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
la scatola munita della relativa istruzione. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Qstre Chimico Talier e fabbricata 
gire “gdo Odoardo Arici approvata già 
gire “n gdal Consiglio Sanitario di Fer- 
do pariei@rara, trovasi vendibilo al 
Soiao go negozio Bresciani Piaz- 
me valevole 28 del Commercio in 


ed energico pre-D Ferrara. 


I° alterazione rugo- 


sa della pelle. citare la sua 


‘mazione sul 


va R Sgt t 
PREZZO SI ircutane. 


per ogni bottiglia ® g0edi 


centesimi 80 ® 


EMINE 


L'Anemta (povertà di sangue) - la Paraplegia 
da N) Ti Strofola - lo Spossamento dello nutriei © 


e del Midollo spinale - li Nachitide 


per riparare lc forze del hambini esauste dal troppo rapid 6 

La FARINA MESSICANA dei dottor Benito del Rio, adttata dai principali medici nella cura 

delle affezioni tubercolosc, possiede speciali proprietà curative constatate da numerose. L: 

ione confortante e riparatrice agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, 

cicatrizzazione che si opera prontamente, e ne rende sicura /a guarigione. be 

Raramente la malattia resisto ad una cara di due ere mesi. - È puro il migliore specifico contro lo sfinimento. 
Prezzo di una Scatola di grammi 250, L. ®, 50. 


NAVARRA e nell 

Gontro domanda 
e loro guarigione m 
lenta Arabica Du 


ante la 


FARINA MESSICANA 


Prodotto alimentare naturalmente ricco di FOSFATO DI CALCE 
:MENTE NUTRITIVO E DI DIGERIBILITÀ STRAORDINARIA 
Riconosciuta dai più distinti professori della si 


pes guarire le seguenti malattie 
La Consunzione — la e Laringite cronica — 
{l Catarro pi mi 


pedisce gratis un Opuscolo 
rima Messicana. — Non confondere la Farina Messienma colla Keca- 


del Dott. BENITO DEL RIO di Messico 


inza medica come l'unico rimedio 


e 
ll - le Malattie delle Ossa 


sviluppo ecc. 


, @. LATTUADA e DE-BERNARDI, via 
C. — Venezia, R. Farm. Zampironi. — Firenze, 
— Fer 


‘ eZZeiq 
UZNHUIIL 


ouejoe: 


— cai 


ie 


GRANDE SCELTA di Alta Novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, SCIALLI, TRINE, Maglierie di 


Francia ed Inghilterra, Biancheria e CONFEZIONI PER SIGNORE. 


Varie Sarte di Parigi sono addette allo Stabilimento, come pure vi è un Laboratorio speciale per 


Biancheria confezionata. 


La maggior parte dei Tessuti tanto in Seta che in Lana sono di generi e disegni 
.13 FABBRICATI ESCLUSIV. 


Dietro richiesta si spe 


UE 


TE <yg per LA VILLE DE LYON. 
cono campioni con figurini speciali in Provincia. 


Per ogni acquisto al disopra delle Lire 50 si fa spedizione franco di ferrovia per tutto il Regno. 
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